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Rettifica del regolamento di esecuzione (UE) 2017/396 del Consiglio, del 7 marzo 2017, che attua 
l'articolo 9, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1183/2005 che istituisce misure restrittive 
specifiche nei confronti delle persone che violano l'embargo sulle armi per quanto riguarda la 

Repubblica democratica del Congo 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 60 dell’8 marzo 2017) 

Pagina 29 e 30, Allegato, lettera b) Elenco delle entità di cui agli articoli 2 e 2 bis, punto 5.FORCES DEMOCRATIQUES DE 
LIBERATION DU RWANDA (FDLR), paragrafi sette e otto: 

anziché: «[…] La relazione del gruppo di esperti del novembre 2012 rileva che, secondo un'inchiesta 
dell'ONU, le FDLR hanno violentato sette donne la notte del 10 marzo 2012, compresa una 
minorenne, a Kalinganya, nel territorio di Kabare. Il 10 aprile 2012 le FDLR hanno attaccato 
nuovamente il villaggio, violentando tre delle donne per la seconda volta. La relazione del gruppo 
di esperti del novembre 2012 riporta inoltre 11 omicidi perpetrati dalle FDLR il 6 aprile 2012 a 
Bushibwambombo, nel Kalehe, e il loro coinvolgimento in altre 19 uccisioni, ivi compresi 5 
minorenni e 6 donne, perpetrate nel mese di maggio nel territorio di Masisi. Il movimento del 23 
marzo (M23) è un gruppo armato operante nell'RDC che è stato destinatario di armi e di materiale 
connesso, comprese consulenza, formazione e assistenza in relazione alle attività militari. 

Secondo diverse testimonianze oculari, l'M23 riceve forniture militari generali dalle Forze di difesa 
ruandesi (FDR) sotto forma di armi e munizioni, oltre a un sostegno materiale per le operazioni di 
combattimento. L'M23 si è reso complice e responsabile di gravi violazioni del diritto 
internazionale implicanti atti contro le donne e i bambini in situazioni di conflitto armato 
nell'RDC, tra cui uccisioni e menomazioni, violenze sessuali, sequestri e trasferimenti forzati. 
Secondo numerose relazioni, inchieste e testimonianze oculari, l'M23 si è reso responsabile di 
uccisioni di massa di civili nonché di stupri di donne e bambini in diverse regioni dell'RDC. 
Diverse relazioni indicano che i combattenti dell'M23 hanno perpetrato 46 stupri a danno di 
donne e bambine, la più giovane delle quali di 8 anni. Oltre alle denunce di violenza sessuale, 
l'M23 ha anche condotto vaste campagne di reclutamento forzato di bambini nelle file del gruppo. 
Si calcola che dal luglio 2012 l'M23 abbia proceduto al reclutamento forzato di 146 giovani e 
bambini nel solo territorio di Rutshuru, nell'RDC orientale. Alcune delle vittime hanno appena 15 
anni. Le atrocità commesse dall'M23 contro la popolazione civile dell'RDC, nonché la sua 
campagna di reclutamento forzato e il fatto che tale gruppo sia destinatario di armi e di assistenza 
militare hanno fortemente contribuito all'instabilità e al conflitto nella regione e, in taluni casi, 
hanno violato il diritto internazionale.» 

leggasi: «[…] La relazione del gruppo di esperti del novembre 2012 riporta inoltre 11 omicidi perpetrati 
dalle FDLR il 6 aprile 2012 a Bushibwambombo, nel Kalehe, e il loro coinvolgimento in altre 19 
uccisioni, ivi compresi 5 minorenni e 6 donne, perpetrate nel mese di maggio nel territorio di 
Masisi.».     
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